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Carissime e carissimi, 

il 2023 è iniziato, purtroppo, portandosi dietro i drammi e 
i problemi che hanno segnato anche buona parte dell’anno 
scorso: la guerra in Ucraina, la crisi energetica, il caro 
prezzi. Tutto questo ha conseguenze non solo economiche 
ma sociali e personali su migliaia di migliaia di persone, 
straniere come italiane. 

Fondazione Solidarietà Caritas Onlus ha una missione: 

stare accanto ai più fragili e ai più bisognosi. Siamo pronti 

a farlo ancora nel 2023, anzi il nostro impegno ora è 
ancora più necessario in un contesto difficile come quello 
che stiamo vivendo. 

Siamo pronti a cucinare e servire migliaia di pasti al giorno 
nelle mense cittadine, a mettere a disposizione un letto e 
una doccia per chi non ha una casa, ad assistere i malati 
che non possono permettersi le cure, ad offrire ospitalità 
a donne e uomini, madri e padri soli con figli, anziani 
e famiglie in difficoltà, a dare sostegno a chi fugge dal 
proprio Paese in cerca di un futuro migliore, ad aiutare chi 
ha un passato difficile a costruirsi un domani nella legalità.

Ma le sfide che abbiamo davanti, e che si preannunciano 

molto ardue, possiamo affrontarle solo insieme. La nostra 
forza sono le persone, le relazioni che si creano tra loro, 

le esperienze condivise, la comunità che nasce e viene 
alimentata dalla solidarietà e dalla generosità. Per questo 

rivolgiamo un invito ai cittadini a unirsi a noi, diventando 
volontari o partecipando al servizio civile universale con 
i progetti proposti da noi insieme alla Caritas Diocesana 
oppure attraverso una donazione, il 5x1000, o il progetto 
La Spesa che vale. Anche il sostegno di imprese che 

condividono i nostri valori è un aiuto fondamentale per 
poter continuare ad accogliere tutti coloro che si trovano 
in una situazione di bisogno. Sappiamo che i fiorentini 

hanno un cuore difficile da conquistare ma grande. 

Contiamo su di loro.

Vincenzo Lucchetti
Presidente Fondazione Solidarietà Caritas 
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Parole e Opere

Dalla parte degli ultimi, 
chiedendo l’aiuto di tutti 

In questo numero parliamo di: 
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Accoglienza invernale, 
un impegno che non viene meno

La Fondazione Solidarietà Caritas onlus, come 
ogni anno, è impegnata con il Comune di Firenze 
nell’accoglienza  invernale  delle persone senza fissa 
dimora: per chi non ha una casa, l’inverno è uno dei periodi 
dell’anno più duri da affrontare, a causa del freddo, ma 
l’accoglienza invernale permette loro di lasciare la strada 
di notte per dormire al caldo.  
 
Le strutture  gestite dalla Fondazione, aperte lo scorso 5 
dicembre, sono tre: quella della Parrocchia del Pignone in 
via dei Vanni dedicata alle donne (di proprietà della 
Fondazione), l’Ostello del Carmine  e la  Foresteria 
Pertini per gli uomini (di proprietà comunale). 
 
La Fondazione Solidarietà Caritas si occupa della 
gestione e dell’accoglienza degli ospiti, con la 
precedenza a chi è di età superiore ai 45 anni e/o versa 
in precarie condizioni di salute. 

Le strutture, in cui sono impegnati dieci operatori e cinque 
addetti alle pulizie, offrono oltre al pernottamento anche 
il servizio bagni e docce, la prima colazione, la cena, la 
fornitura di vestiario e altri beni di primaria necessità, 
e danno agli ospiti l’opportunità di entrare in contatto 
con la rete delle realtà che si occupano di persone in 
condizioni di disagio
  
Per offrire calore e un posto sicuro nel momento più 
difficile dell’anno. 

Anche quest’anno, per l’ingresso nelle strutture, le persone 
accolte devono sottoporsi a tampone Covid, presso la Casa 

della solidarietà in via Corelli 91 (dove ha sede anche lo 
sportello di prenotazione degli ingressi) o fatto dalle Unità 
di strada in uscita la sera. In caso di positività, c’è comunque 
la possibilità di una temporanea  accoglienza  in luoghi 
dedicati dell’Albergo popolare, gestito dalla cooperativa 
Di Vittorio, in attesa del risultato del tampone molecolare.
 
Nel 2021 in totale durante tutto il periodo invernale le 
persone accolte furono 289 (88% uomini e 12% donne), 
tra i 20 e gli 80 anni. Un numero più che raddoppiato 
rispetto all’anno precedente che invece fece registrare 
una diminuzione delle presenze, dovuta alle difficoltà 
di dimettere le persone trovando loro una sistemazione 
adeguata a causa dei lockdown e dello stato d’emergenza 
sanitaria per lasciare posto a nuovi ingressi. 
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I numeri del progetto accoglienza invernale dello scorso inverno

Dal 01/12/2021
al 31/03/2022

289 
persone accolte

4 strutture
accoglienza

“Anche quest’anno abbiamo riscontrato molta affluenza: 
in particolar modo, le strutture per uomini 

erano al completo poco dopo l’apertura.
I numeri sono elevati, cerchiamo di rispondere al meglio 

delle nostre possibilità alla grande richiesta in questo periodo 
dell’anno, per non lasciare nessuno per strada. 

Nelle strutture c’è un clima tranquillo di convivenza, 
e si riesce anche ad avere qualche momento 

di leggerezza, di chiacchiere e risate”.

Lorenzo Chiari, responsabile dell’accoglienza 
invernale della Fondazione Caritas. 



www.fondazionesolidarietacaritas.it

Accoglienza invernale, 
un impegno che non viene meno

Il progetto Housing-Net
Il progetto Housing-Net è finanziato con fondi 8xmille 
della Conferenza Episcopale Italiana e nel 2023 ha 
preso avvio la sua terza edizione. L’obiettivo di fondo 
delle varie edizioni è quello di promuovere l’autonomia 
abitativa, cercando di trovare soluzioni ai bisogni 
alloggiativi. Tale obiettivo viene perseguito offrendo ai 
soggetti destinatari strumenti per il raggiungimento di 
autonomia nella ricerca dell’alloggio. 

Nello specifico, vengono svolte attività di orientamento 
sia individuale che di gruppo (tramite la partecipazione 
a laboratori di empowerment alloggiativo): ai beneficiari 
vengono fornite informazioni utili sui canali di ricerca 
dell’alloggio e vengono affiancati, da un’equipe di 
operatori, nell’acquisizione di capacità e conoscenze 
riguardo a come effettuare tale ricerca. 

Dal 2021, anno di avvio del progetto, si è assistito ad un 
progressivo incremento del lavoro: le attività delle varie 
edizioni del progetto sono state ideate in continuità con 
quanto realizzato ed emerso nelle edizioni precedenti, 
progredendo di volta in volta con azioni nuove. Nella prima 
e nella seconda edizione sono stati erogati dei sostegni al 

reddito per il per il pagamento di alcune mensilità di affitto; 
nella seconda edizione, oltre al sostegno al reddito, sono 
state avviate 3 sperimentazioni di autonomia abitativa in 
appartamenti reperiti sul territorio; due delle sperimentazioni 
hanno riguardato nuclei familiari, mentre una è relativa ad 
un percorso di co-housing di tre uomini adulti.

La novità della terza edizione è rappresentata dalla 
realizzazione della campagna di sensibilizzazione, rivolta 
in particolar modo ai proprietari di immobili e finalizzata 
a fare advocacy, ovvero promuovere l’informazione 
riguardo la situazione di emergenza abitativa che si sta 
riscontrando sul nostro territorio. 

L’obiettivo della campagna, oltre alla sensibilizzazione sulla 
tematica abitative, è il reperimento di immobili in affitto sul 
libero mercato in cui avviare percorsi di autonomia abitative 
destinati a persone che possiedono già un’autonomia 
lavorativa (dunque con la possibilità di pagare un regolare 
affitto). Obiettivo trasversale è la creazione di legami di 
conoscenza e fiducia fra i proprietari e gli inquilini, in 
modo tale che con il tempo la mediazione degli operatori 
della Fondazione Caritas venga meno. 
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Le parole di 
Papa Francesco

Quando diciamo “casa” intendiamo 
un luogo di accoglienza, una dimora, 

un ambiente umano dove stare bene,
 ritrovare se stessi, sentirsi inseriti in 

un territorio, in una comunità.
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Foto - Casa San Paolino



Progetti solidali
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Partecipa al progetto di Housing Sociale, 
garantirai un futuro alle persone più fragili.

Insieme contro
L’EMERGENZA ABITATIVA
PIÙ FIDUCIA, PIÙ CERTEZZA, PIÙ INCLUSIONE

A chi è rivolto?
Il progetto HousingNet è dedicato a tutte le persone che si sono 
rivolte ad un nostro servizio, o che sono state accolte da un nostro 
centro, e che hanno compiuto un percorso di riacquisizione di 
autonomie. Sono persone in grado di pagare un affitto, come 
nucleo familiare o come singoli che decidono di sperimentare una 
coabitazione per affrontare più agevolmente un canone che forse 
non potrebbero permettersi in totale autonomia.

Sono persone che hanno un lavoro con un contratto di medio/
lungo periodo (contratto a tempo indeterminato o apprendistato) 
e che possono quindi pagare un affitto, ma non riescono a trovare 
proprietari disposti ad affittare a persone, spesso straniere, con un 
passato di fragilità.

Cosa puoi fare?
Puoi mettere a disposizione il tuo immobile per un contratto di 
affitto intestato a queste persone. La Fondazione farà insieme a 
te un percorso di presentazione e di accompagnamento in tutte 
le fasi della locazione (inserimento, gestione della casa, gestione 
dei rapporti con il condominio etc). Ti racconterà chi sono queste 
persone e il lavoro che sono riusciti a fare insieme ai nostri operatori.

Il nostro obiettivo è quello di fornire un accompagnamento 
rispetto ad un cammino da fare insieme, che possa aiutare 
a costruire un legame di conoscenza e fiducia, dando una 
possibilità di reale autonomia a persone con un passato di 
difficoltà, ma che hanno lavorato sodo per costruire un futuro 
migliore, per sé e per i propri cari.

L’autonomia abitativa è uno degli aspetti più critici nei percorsi finalizzati all’inserimento sul territorio delle persone fragili.

La condizione di “sbarramento” al mercato immobiliare arresta numerosi percorsi efficaci e ne mette a repentaglio la 
riuscita e la loro durata nel tempo, incrementando il rischio di ritorno della persona in una condizione di fragilità.

Grazie a questo progetto possiamo dare una risposta concreta all’emergenza abitativa.

www.emergenzaabitativa.it

Contattaci per partecipare al progetto 
o per maggiori informazioni

PIÙ FIDUCIA
La Fondazione sarà il ponte per costruire un 

legame di conoscenza reciproca.
L’obiettivo è quello di ridare fiducia e garantire un 

futuro migliore a persone che hanno compiuto 
passi importanti per riacquisire la totale autonomia.

PIÙ CERTEZZA
Le persone coinvolte nel progetto  hanno 
seguito un percorso con i nostri operatori 
e sono autonomi e in grado di pagare un 

affitto. La Fondazione sarà presente in 
tutte le fasi iniziali della locazione.

PIÙ INCLUSIONE
L’autonomia abitativa rappresenta un passo 

fondamentale nell’inserimento delle persone fragili. 
La garanzia di una casa permette di creare percorsi 

di inclusività e ridurre i problemi di abusivismo, 
sovraffollamento e segregazione urbana nella comunità.

Un progetto di Con il contributo di



Metti in tavola la solidarietà

La spesa 
che valeLa solidarietà... a tavola!
Il risultato dell’iniziativa nel 2022

GRAZIE A VOI

Fondamentale il sostegno dei nostri partner

Da settembre a dicembre è stato possibile raggiungere grandi obiettivi:

27.381
pasti donati

1.228
donazioni

Grazie al contributo di Fondazione CR Firenze, verranno piantati degli alberi 
sul territorio fiorentino: il vostro supporto contribuisce anche a rendere 

la città più verde!  Vi terremo informati sulle zone e sul numero 
degli alberi a piantumazione conclusa.

Per noi leggere i commenti dei donatori che sostengono l’iniziativa è davvero speciale, 
ne condividiamo qualcuno con voi:

Conad, Fondazione CR Firenze, Molino Borgioli, Trony, Carapelli, Mukki, Cirfood, Tripperia Fiorentina, 
Oleificio Fiorentini, Pregis, Prinz, Mini Owners Club, Sebia, Antinori, C.effe B., Lidl Italia, Scapigliati, 

Del Colle, Gerini, Le Bontà, Molteni Farmaceutici, About, Radio Toscana, Toscana Oggi, 
Comune di Firenze, Comune di Sesto Fiorentino, Comune di Campi Bisenzio, Comune di Scandicci
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Per questo Natale 

un dono ai miei fratelli, 

perché nessuno sia da solo
- Antonio- 

Non esiste l’uomo 
se non per la fraternità

- Lorenzo- 

Un pensiero per scaldare 
il cuore e lo stomaco, 

buon Natale 
- Irene- 

Anche nel 2023 sarà 
fondamentale non lasciare 
solo chi ha più bisogno. 
RINNOVA IL TUO SOSTEGNO 
VERSO CHI SI TROVA IN DIFFICOLTÀ
Solo insieme possiamo riuscire a 
rispondere alle richieste dei più fragili. 

Con bonifico bancario intestato a: Fondazione Solidarietà Caritas ONLUS
Codice IBAN: IT23 H030 6909 60610000 0067 361

Con carta di credito o paypal su www.fondazionesolidarietacaritas.it

DONA ORA
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L’Osservatorio delle povertà e delle risorse ancora una 
volta si trova di fronte alla complessa sfida di provare a 
raccontare la povertà abitativa e le conseguenze che due 
anni di pandemia e la successiva crisi energetica hanno 
avuto e continuano ad avere sui nostri territori. 

La forbice delle disuguaglianze interne alle nostre comunità 
si sta ampliando e rende sempre più evidente la condizione 
di disagio abitativo in cui versano migliaia di persone. 
Mettendo a confronto i dati dal 2018 al 2022 risulta 
evidente che l’emergenza sanitaria e i rincari generalizzati 
abbiano comportato una difficoltà sempre maggiore, 
per le persone che si rivolgono ai nostri sportelli, 
di affrancarsi dallo stato di bisogno:  si assiste, 
infatti, ad un incremento del numero di utenti assistiti; ad 
un aumento dei contatti che queste stesse persone hanno 
avuto con i servizi della Caritas diocesana a partire dal 
2020 e, soprattutto, ad un’impennata delle richieste/
problematiche che vengono manifestate ai centri. Continua 
inoltre a crescere il numero di coloro che, potremmo dire, 
restano “intrappolati” nel circuito assistenziale. 

La problematica della casa risulta caratterizzata da 
un lato dalla marginalità estrema, che comporta per 
un numero di persone (sostanzialmente stabile negli anni) 
l’impossibilità di trovare un alloggio; dall’altro dalla 
crescente fragilità di individui e nuclei familiari 
che appartengono a quella che per anni abbiamo definito 
la “fascia grigia”. 
Dopo l’emergenza Covid-19, oltre una persona su tre tra 
quelle che si sono rivolte a Caritas si trova in una situazione in 
cui la relativa stabilità lavorativa si associa ad una difficoltà 
a far fronte alle spese: il reddito, sempre più spesso, non 
è sufficiente a coprire le uscite economiche quotidiane 
e, tra queste, il peso maggiore è imputabile proprio ai 
costi della casa. Nella maggior parte dei casi si tratta di 
soggetti che vivono in affitto. A fronte del quadro fin qui 
evidenziato, non può non emergere l’allarme per 
l’impatto che il rincaro delle utenze di luce e gas 

di questo ultimissimo periodo potrà avere sulle 
condizioni di questa fascia, che già in passato faticava 
a mantenere integra la risorsa fondamentale costituita da 
un alloggio stabile e che oggi rischia di diventare un “lusso” 
che molti di questi “nuovi poveri” non saranno in grado di 
salvaguardare. 

Tutti gli elementi fin qui descritti erano già 
preesistenti sul nostro territorio, ma l’emergenza 

sanitaria e la successiva crisi economica li hanno messi 
maggiormente in luce – afferma Giovanna Grigioni, 
referente Osservatorio Caritas - inoltre, in questi tre 

anni, sono emersi bisogni “nuovi”. 
Di fronte a questo quadro sociale ed economico 

siamo chiamati ad interrogarci sulle risposte che 
mettiamo in campo quando ci troviamo dinnanzi 
alla fragilità. Le persone che stanno attraversando 
un momento di difficoltà non ci chiedono risposte 

assistenzialistiche, ma reclamano un’opportunità di 
ricostruzione della loro vita e questa è strettamente 

connessa al diritto all’abitare”. 

L’autonomia abitativa è uno degli aspetti più critici nei 
percorsi finalizzati all’inserimento sul territorio delle persone 
fragili. Grazie al progetto Housing net proveremo 
a dare una risposta concreta all’emergenza 
abitativa. Per maggiori informazioni ti invitiamo a 
consultare il nostro sito: Insieme contro l’Emergenza 
abitativa · Fondazione Solidarietà Caritas ONLUS Firenze 
(fondazionesolidarietacaritas.it).

Emergenza abitativa. 
La casa: un diritto… 
per tutti! 
Approfondimento dell’Osservatorio 
Povertà e Risorse di Caritas Firenze 



Le voci www.fondazionesolidarietacaritas.it
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Ibrima, Charles, Rabah, i tre inquilini che stanno 
partecipando al progetto Housing-Net 2 sono 
accomunati da esperienze simili: sono arrivati in Italia 
negli stessi anni e fin da subito sono stati inseriti nei 
percorsi della Fondazione Solidarietà Caritas, fino ad 
arrivare al percorso di co-housing.

Adesso vivono a casa di Stefania: le loro voci ci 
raccontano com’è stato cercare un alloggio e come si 
trovano ora che hanno un posto da chiamare casa. 

Un posto da chiamare casa. 
Un incontro che cambia la vita. 

Stefania, proprietaria di casa
Come è nata l’idea di mettere a disposizione il 
tuo immobile e quali sono le motivazioni alla 
base di questa scelta?
“Da tempo avevo visto vicino a casa mia la fila di persone 
fuori dal centro di ascolto. Allora mi sono detta: perché 
non mettere a disposizione quello che ho per le persone? 
Se c’è tutta quella fila vuol dire che forse purtroppo ci 
sono tanti bisogni. 
Allora ho mandato delle mail, non solo a Caritas ma 
anche ad altri centri di ascolto. Mi hanno risposto in 
diversi, sono stata io poi a scegliere Caritas perché le 
persone con cui ho parlato mi hanno dato fiducia.

Ci racconti cosa ti piace di questo progetto? 
Ad oggi devo parlare positivamente e non perché siamo 
a fare un’intervista in cui voglio che tutto appaia bene, 
assolutamente no. Mi sono trovata bene con le persone; 
è vero io ho “aiutato” delle persone ma allo stesso tempo 
Caritas mi sta trasmettendo molta fiducia. 

Che relazione si è instaurata con gli inquilini? 
Buona, sono persone con un percorso di vita difficile e 
quest’esperienza dà molte soddisfazioni anche a me, mi 
sta regalando tanto e sono contenta. 
Con loro c’è comunicazione, gentilezza e rispetto 
reciproci. Mi fa piacere vedere con che occhi ti 
guardano, sono attenti. Da parte mia credo sia veda la 
mia tranquillità fin dal primo momento rispetto a questo 
percorso, spero che anche loro siano contenti, credo lo 
siano di stare in quel contesto.

Le voci degli inquilini
Ibrima: “Per la ricerca della casa ho sofferto, non 
pensavo fosse così difficile. Cercavo un posto dove stare 
per non perdere il lavoro, ma non c’era mai nulla ed è 
rimasto sempre così. Anche il datore di lavoro mi diceva 
di potermi aiutare a chiamare i proprietari, ma non 
trovavo niente”. 

Charles: “Ho cercato tanto quasi tre anni. Ho dormito in 
una struttura per tre mesi. Poi ho iniziato a cercare casa 
con un mio amico e la sua famiglia e ho vissuto con loro 
per 4 anni. Però non è stato semplice perché loro sono 
marito e moglie con due figli”.

Come ti trovi in questo progetto?
Ibrima: “Io sono molto molto contento. Dove stavo prima 
ero ospite e stavo nel salotto; ci mettevo due ore per 
andare a lavoro e due per tornare con i mezzi pubblici. 
Invece ora sono vicino e vado con la bicicletta. Per 
fortuna mi sono trovato bene anche con i ragazzi, posso 
dire che ho trovato un fratello mio e che ho trovato un mio 
paesano. Quindi sono come a casa mia, sono felice di 
stare con loro”. 

Rabah: “Non ci vediamo tanto perché lavoriamo tanto, 
però condividiamo le cose. Quando siamo a casa insieme 
facciamo il thè, il caffè e parliamo del lavoro. A volte la 
domenica cuciniamo insieme”.

Come sono i rapporti con la proprietaria di casa?
Ibrima: “Buonissimi, lei è molto brava. Ieri era qui a casa 
con noi abbiamo parlato e ci dice sempre che se abbiamo 
bisogno di qualcosa ci pensa lei. Ma per fortuna per ora 
non manca niente e quindi siamo tranquilli”.

Charles: “Con la proprietaria bene, lei è molto carina. Si 
vede proprio che è una brava persona! Anche suo marito, 
si vede che sono persone tranquille”.
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I dati possono essere conosciuti esclusivamente dai soggetti autorizzati, responsabili e incaricati del trattamento. In ogni caso i dati non sono comunicati a terzi ne diffusi e vengono gestiti in modo che ne sia garantita 
la custodia. L’interessato può ottenere l’aggiornamento, l’integrazione o la cancellazione scrivendo al titolare all’indirizzo protezionedati@fondazionesolidcaritas.it . Per maggiori informazioni vi invitiamo a prendere 
visione dell’informativa completa sul sito internet www.fondazionesolidarietacaritas.it

Dona il tuo 5x1000 
a Fondazione Solidarietà Caritas

CODICE FISCALE
9 4 0 4 3 8 5 0 4 8 9

fondazionesolidarieta

Fondazione Solidarietà Caritas Onlus

SEGUICI SU

Tra fine febbraio e inizio marzo, vi invieremo per mail 
il riepilogo delle donazioni che avete fatto nel 2022.

COME POSSO AVERE LA RICEVUTA DELLA MIA DONAZIONE?

Inoltre, se in possesso del codice fiscale del donatore, comunicheremo direttamente all’Agenzia delle Entrate le donazioni ricevute. 
In questo modo potrete trovare le donazioni, in automatico, nel modello 730 precompilato.
 
Vi ricordiamo che le vostre donazioni sono deducibili o detraibili in dichiarazione dei redditi e per usufruire di queste agevolazioni fiscali sarà 
sufficiente presentare: 

•	 le ricevute dei bollettini postali con il quale avete fatto il versamento  
•	 l’evidenza dei vostri estratti conto, se avete donato tramite bonifico o carta 
•	 Se richiesto, le ricevute delle donazioni

Per agevolare l’invio della ricevuta, vi chiediamo di inviarci la vostra mail, se già non ricevete le nostre comunicazioni. 
Se viceversa non avete la mail e volete ricevere la ricevuta per posta ordinaria chiamateci e comunicateci il vostro indirizzo.
Potete scriverci anche per comunicarci il vostro codice fiscale in modo da comunicare direttamente all’Agenzia delle Entrate le vostre donazioni.

Per info e comunicazioni potete scrivere a Riccardo o Elena alla mail raccoltafondi@fondazionesolidcaritas.it o chiamare al 055 26770247. 


